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Irak-Sìria 

Hussein 
e Assad , 
fanno pace? 
• * GERUSALEMME. Fonti 
palestinesi hanno detto Ieri 
che al prevede un Incontro 
di pubblica riconciliazione 
tra 11 presidente siriano Ha-
lez Assad e II presidente Ira
cheno Saddam Hussein che 
dovrebbe svolgersi questo 
mese a Amman. Ma il mini
stro dell'Informazione gior
dano ha smentito la notizia. 
Dicendo che non se n'è mal 
discusso. 

Secondo le tonti palesti
nesi a Gerusalemme, l'In
contro tra I due nemici poli
tici di lunga data, verrebbe 
organizzato da re Hussein 
nel quadro della ricerca di 
una soluzione per porre line 
alla guerra Iran-lrak e per 
cercare di aprire la via a un 

' vertice arabo, da tenersi più 
In l ì quest'anno. Anche 
lontl Israeliane hanno detto 
di aver avuto nette Indica
zioni secondo cui sarebbe 
in atto un ravvicinamento, 
caldeggiato dell'Unione So
vietica. 

Il passo costituirebbe un 
drastico rovesciamento del
la politica della Siria, che si 
è messa In una difficile posi
zione con la maggior parte 
dei paesi arabi spalleggian
do l'Iran nella guerra del 
Golfo. Ma la Giordania ha 
smentito la notizia secondo 
cui re Hussein intendereb
be ospitare questo mese un 
Incontro di pubblica ricon
ciliazione tra 1 presidenti si
riano e Iracheno, 

Lo rivela il «Washington Post» 
Il leader del Sudan Nimeiri aveva 
ideato una trappola 
per rovinare il colonnello 

La televisione guastafeste 
Il piano venne anticipato 
dall'emittente «Abc» 
e non se ne fece più nulla 

Gheddafi salvato nell'83 
dalla tv americana 

Ennesima rivelazione del sempre informato «Wa
shington Post», La rete televisiva «Abc» nel 1983 ha 
latto fallire un piano per rovinare Gheddafi che era 
stato concertato dall'allora presidente del Sudan 
Jaafar Nimeiri, tanto amico degli Stati Uniti, e - c'è 
da credere - con placet della Casa Bianca. Oltre 
alla Libia e al Sudan il ruolo del «vendicatore» era 
riservato all'Egitto... 

MARCELLA EMILIANI 

wm Cheddall non è certo un 
santo e qualcuno, un giorno, 
ci racconterà anche le sue di 
'malefatte, con le fatidiche 
•prove storiche» alla mano. 
Per ora non resta che dargli 
una qualche ragione quando 
urla contro 'quel vecchio at
tore pazzo» di Reagan visto 
che, scoperchiando 1 pentolo
ni delle segrete cose america
ne, continuano a saltar luori 
plani per eliminarlo. Oddio, 
niente di paragonabile al 46 
tentativi di omicidio abortiti 
dalla Cla nei confronti di Fidel 

Castro, ma anche il colonnel
lo, già «nemico n 1 degli 
Usai, già «cane Idrofobo di 
Tripoli» vanta un'onorevole 
carriera di Illustre «eliminan
do» dalla taccia della terra. 

Lultlma rivelazione in meri
to l'ha fatta ieri il «Washington 
Post», il quotidiano ultranoto 
per I suoi scoop teleguidati 
dal bel mondo politico della 
capitale statunitense. Nel 
1983 solo alcune «Incaute ri
velazioni» della rete televisiva 
americana «Abc» lecero tallire 
un plano bell'e pronto per pri

vare Gheddafi della sua arma 
più midiciale, l'aviazione e 
portarlo poi alla rovina milita
re e politica. Il suddetto piano 
era stalo messo a punto dal
l'allora presidente del Sudan 
Jaafar Nimeiri, di provata fede 
occidentale, al tempi terroriz
zato di esser tatto fuori da una 
ventata di Integralismo musul
mano pilotata da Tripoli. 
Agenti segreti sudanesi avreb
bero dovuto indurre Gheddafi 
a credere che II regime di Ni
meiri fosse pencolante al pun
to che sarebbe bastata Una 
bella azione dimostrativa per 
dargli I) colpo fatale e per 
consentire alla Jamalria di 
estendere-la sua zona di in
fluenza fino a Khartum. L'azio
ne «da suggerire» al colonnel
lo era un'invasione dello spa
zio aereo sudanese da parte 
dell'aviazione libica. Una vol
ta che I Mlg tripolini fossero 
entrati In azione, colpo di sce
na: a soccorrere «l'amico Ni
meiri in pericolo» sarebbe ar
rivata l'aviazione da guerra 

egiziana con conseguente 
ecatombe di aerei libici. Il pla
no un po' macchinoso e deci
samente hollywoodiano, co
me si è detto, venne fatto falli
re quando la «Abc» se ne an
dò a riferire che i grossi 
•Awacs» da osservazione 
americani stavano compien
do troppe perlustrazioni sul 
Sudan e che questo era da 
mettere in collegamento ad 
un probabile attacco che 
Gheddafi poteva compiere ai 
danni del governo di Nimeiri, 
tanto amico degli Stati Uniti. 
Era il febbraio del 1933. 

Il «Washington Post» pun-. 
tualizza il fatto'che questo «In
cidente di percorso» sembra 
essere la pnma prova dell'im
pegno, assiduo, di Reagan di 
convincere Mubarak ad attac
care in armi Tripoli. Gli Usa ci 
hanno riprovato - dice sem
pre Il quotidiano - nell'85 e 
noll'86. Mubarak evidente
mente deve aver ritenuto, di 
avere già abbastanza'guaì per 
conto proprio senza andarse-

Chirurghi senza scrupoli al centro del tremendo traffico 

Occhi per trapianti 
rubati ai bambini poveri della Colombia 
La notizia del bambini venduti a pezzi torna sulle 
pagine dei stornali, questa volta dalla Colombia. 
Cambia il paese, ma non lo scenario né i protago
nisti; le vittime restano t bambini più poveri, con le 
loro storie disperate, di miseria e di sottosviluppo, 
Rispetto al fatti gii raccontati, una sola novità; in 
questo caso non c'è stata neppure compravendita; 
si prendeva quel che serviva, 

PAt NOOTW INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

W$ CITTA DEL MESSICO, I 
mercanti di organi umani 
avevano bisogno di una 
cornea e «e la sono sempli
cemente presa. E accaduto 
a Mcdcllìn, meno di un me
se fa; hanno rapito un bam
bino e gli hanno rubato un 
occhio. Ed II caso, denun
ciano le agende di stampa, 
non o allatto isolato, Dico
no che il trapianto sia stato 
eseguito alla perlagione, e 
si capisce assai bene il per» 
ent i al clienti non si pud 
consegnare merce di scar
to, La concorrenza è, in 
questo campo, spietata; 
uno sbaglio e sei luori dai 
mercato, Olà In Guatemala 
ed In Honduras, I polliiotti 
che avevano scoperto il 
traffico ci avevano spiegato 
con quanta cura, nelle «ca-
sas de angorde» o «buffet» 

che dir si voglia, si dedicas
sero all'ingrassamento del 
bambini destinati al merca
to. La salute, si sa, 6 tutto. 
Soprattutto per chi riceve, 
Per chi dà, invece, non ci 
sono problemi. I bambini 
guatemaltechl e hondure-
gnl erano «vuoti a perdere»; 
una volta usati erano buoni 
per la spazzatura, Quanto al 
bambino colombiano, nes
sun dramma: d'ora In poi gli 
toccherà vedere in un cam
po visuale ridotto le imma
gini di miseria che accom
pagneranno la sua vita a ve
nire, E potrà piangere solo 
la metà delle molte disgra
zie che l'attendono. Non è 
che l'ultimo caso. Altri 
bambini, sempre poverissi
mi, sono stati rapiti e ridotti 
allo stesso tremendo modo 
negli ultimi mesi. 

Le agenzie che hanno dif
fuso la notizia dicono che le 
cose sono andate cosi; In 
un quartiere povero di Me-
dellin, la seconda città del 
paese nota per essere il più 
importante centro del nar-
co-traffico, un bambino di 
otto anni è stato rapito da 
un gruppo di giovani scesi 
da un'auto di lusso. È ri
comparso alcuni giorni do
po con una benda sull'oc
chio sinistro. Oli mancava la 
cornea. 

Dicono anche le agenzie 
- riprendendo una notizia 
diffusa dal quotidiano della 
sera «5 Pm» di Bogotà - che 
Il caso è eccezionale solo 
per 1 metodi un po' spicci al 

Suall I commercianti hanno 
tenuto di dover far ricor

so. In realtà il mercato degli 
organi infantili è da tempo 
rigoglioso In tutto il paese e 
rispetta, In genere, le buone 
regole del commercio; I do
natori vengono pagati. 0 
meglio, vengono pagati I 
genitori, legittimi proprieta
ri del bambini, in base ad un 
prezzo considerato equo ri
spetto alle condizioni eco
nomiche in cui vivono. Vale 
a dire; un pezzo di pane. 
Qualche dato dal ricordi 

centramericani. La madre 
che vendeva prendeva 100 
dollari. Chi comprava riven
deva a 3-4mila per merce 
Intera, A 20-30mila per mer
ce a pezzi. 

Del fenomeno - partico
larmente attivo nelle città di 
Medellin e Cali - avrebbe 
diffusamente discusso, un 
mese fa, un congresso me
dico, giungendo alla con
clusione che il tutto non sa
rebbe possibile senza la 
complicità ili medici specia
listi ad alto livello. La consi
derazione appare ovvia, ma 
non lo è, quanto meno dal 
punto di vista giudiziario. 
Oltre alla non strabocche
vole volontà di trovare col
pevoli spesso legati alle oli
garchie locali, infatti, una 
delle ragioni per le quali, 
nel paesi centramericani, le 
indagini sono sempre finite 
in un vicolo cieco, sta nel 
fatto che, presumibilmente, 
tutti I trapianti vengono ese
guiti nei paesi riceventi, do
ve esistono attrezzature me
diche adeguate. 

Ora pare che in Colom
bia, grazie ad un grado di 
sviluppo relativamente più 
elevato, il ciclo produttivo 
si concluda In patria. E que

sto potrebbe aprire prospet
tive nuove al chiarimento di 
un crimine che, se è certo 
uno dei più diffusi ed infa
mi, è altrettanto certamente 
uno dei più impuniti. Chiari
re, diciamo, e non sconfig
gere. Perché il traffico - la
sciando da parte le lacrime 
ipocrite di un'effimera indi
gnazione - ha radici pro
fonde nella filosofia dell'in
terscambio che regola i 
commerci mondiali, Il bam
bino - venduto intero o a 
pezzi - è da tempo una 
merce in questa parte del 
globo, in tutto il Terzo mon
do. Lo è perché, come di
ceva con ironìa amara un 
parroco honduregno, è «l'u
nica materia prima che, in 
questi anni, non abbia visto 
il proprio valore ridursi alla 
metà sui mercati». E conse
gnarlo «in organi» non è, in 
fondo, che un modo per 
massimizzare i profitti, il lo
gico risultato dell'incontro 
tra calcolo e disperazione. 

Torni pure ad indignarsi il 
mondo. E lo faccia, una vol
ta tanto, guardandosi allo 
specchio. Questo orrore gli 
appartiene; è l'immagine 
dell'ingiustizia che gli detur
pa I tre quarti del corpo. 

La Chiesa nell'Est 
Erano oltre centomila 
A Dresda il primo incontro 
dei cattolici della Rdt 
• • BERLINO. Con la parte
cipazione di centomila lede-
II, provenienti dai sei distret
ti giurisdizionali del paese, si 
a concluso Ieri a Dresda, sul 
prati del Grande Parco, Il 

8rimo Incontro del cattolici 
ella Rdt, durato tre giorni. 

Il cardinale Joachim Mela-
iner, arcivescovo della dio
cesi delle due Berlino e pre
sidente della Conferenza 
episcopale berlinese, ha ce
lebrato una solenne cerimo
nia religiosa conclusiva, 
coadiuvato da una ventina 
di vescovi, convenuti anche 
dalla Repubblica federale. 
« U potenza di Dio è la no
stra speranza», è stato II te
ma dell'incontro, «I cattolici 
della Rdt chiedono di porre 
al servizio della comunità i 
loro talenti e le loro capaci
ta. Essi non chiedono privi
legi, chiedono di potere 
esercitare I compiti derivanti 
dalla loro fede religiosa», ha 
affermato II cardinale Mels-
sner di fronte alla grande fol
la di fedeli, aggiungendo 
che «molte forze oggi inope

ranti e tante riserve di ener
gie possono essere mobilita
te, se eflettivamente per 
l'Impiego professionale dì 
ognuno a decidere sarà sol
tanto il criterio delle sue ca
pacità e delle sue competen-

X un ricevimento seguito 
alla cerimonia religiosa, il 
segretario di Stato per gli Af
fari religiosi della Rdt, Klaus 
Gysl, ha detto di apprezzare 
altamente le parole di rico
noscimento che il cardinale 
Meissner aveva pronunciato 
In riferimento al sostegno ri
cevuto dagli organi statali e 
della città di Dresda per la 
buona riuscita della manife
stazione. Il cardinale Meis
sner a sua volta ha auspicato 
che siano facilitati i movi
menti dì cittadini, permet
tendo a gruppi di fedeli di 
recarsi anche In futuro In 
pellegrinaggio nella capitale 
della cristianità, a Roma. 
Giovanni Paolo II ha fatto 
pervenire al cattolici riuniti a 
Dresda un messaggio di sa
luto. 

Scarcerati 
a Panama 
oltre 100 
oppositori 

• • Centoventlclnque per
sone che erano state arresta
le a Città di Panama nel cor
so della manifestazione antl-

governativa di venerdì sono 
state rimesse in libertà. Tra 
le persone rilasciate vi sono 
anche sette americani. 

La giornata dì Ieri è tra
scorsa all'insegna della cal
ma fatta eccezione per spo
radici Incidenti registrati alla 
periferia di Città dì Panama. 
Gli organizzatori della prote
sta di venerdì hanno prcan-
nunclato altre dimostrazioni 
e non sembrano decisi a de

sistere dal braccio di ferro 
ingaggiato con Noriega, ca
po delle forze armate e «uo
mo forte» del paese. 

Il generale, in una intervi
sta alla televisione spagnola 
ritrasmessa dalla tv pana
mense, ha minimizzato la 
portata delia contestazione 
di cui è oggetto ed ha affer
mato che solo 500 pana
mensi, su un totale di oltre 2 
milioni, chiedono che se ne 
vada. 

ne a cercar altri sulle sponde 
del Golfo della Sirte. Altret
tanto evidentemente, Reagan 
si deve essere Convinto che 
non poteva «delegare» a nes
suno l'impresa di far fuori 
Gheddali e nell'ambito del fa
tidico Consiglio nazionale per 
la sicurezza dove, North inse
gna, venivano Ideate il lior flo
re delle «azioni patriottiche» 
americane, si cominciò a pia
nificare la line del colonnello. 
È una storia nota. La tattica 

'americana è duplice; si con
ducono campagne virulentis
sime contro II colonnello pun
tando a togliergli dì bocca le 
minacce più guerrafondaie 
per dimostrare al mondo di 
che personaggio si tratti. E 
Ghedda!i„Tome sperato alla 
Casa Bianca, invece di glissa
re si mette a promettere com
mandos terroristi all'America 
e al mondo intero. Sempre 
sperando nella speciale reatti
vità del colonnello io si co
mincia a provocare su quello 

che è il punto d'onore del suo 
nazionalismo fiammeggiante: 
la fatidica «linea della morte» 
nel Golfo della Sirte. Perché 
quella VI flotta piazzata li di 
Ironie ogni due per tre é una 
provocazione. Quando poi ar
riva la bomba alla discoteca 
«La belle» di Berlino, gli Usa 
hanno «il pretesto» tanto so
spiralo per intervenire. Il 14 
aprile de]l'86 I caccia ameri
cani bombardano Tripoli e 
Bengasi. E non è finita. Ghed-
daii sopravvive, lui e il suo re
gime. Giù allora con la «cam-
Bagna di disinformazione» 

sa, con le bugie alla stampa 
per far sapere che il colonnel
lo è in cattive acque. L'ineffa
bile North giusto.due giorni fa 
ha raccontato che il defunto 
Casey, direttore della Cla, ad 
un certo punto ha avuto biso
gno di una nave al largo delle 
coste delta Libia per •disinfor
mare meglio». In 72 ore - ha 
detto North - gliela abbiamo 
procurata. E c'è da credere 
che non sia finita lì. 

Filippine 
Affonda 
un traghetto 
Sessantasei 
dispersi 
tm MANILA. Potrebbe 
di 72 morti il bilancio dell'ai-
fondamento di un traghetto 
nel mare in tempesta nelle Fi
lippine centrali. I portavoce 
della guardia costiera hanno 
infatti detto che i morti accer
tati nell'affondamento del 
«M,V. Christopher» di 27 ton
nellate avvenuto l'altro ieri, 
sono sei, ma il numero dei di
spersi è di 66 e sembra molto 
improbabile che qualche su
perstite possa essere trovato 
nel mare sconvolto dalle on
de e spazzato dai venti. 

Il Christopher stava dirigen
dosi da Dumaquete, nelle iso
le Negros a Larena, quando è 
stato travolto dalle onde e af
fondato, Il numero de) super
stiti, ha detto un portavoce 
della polizia, è di 78. Alle ope
razioni di soccorso hanno 
preso parte numerose unità 
militari e civili. Purtroppo tra
gedie come quella di ieri non 
sono rare in quei bracci di ma
re, sia per la violenza di Im
provvise burrasche, sia per SI 
sovraffollamento dei traghetti. 

Spie 
In edicola 
le malefatte 
dei servizi 
inglesi 
• • Le Carré non è che un 
apprendista stregone ovvero 
la realtà, specie quella spioni
stica, è più incredibile della 
fantasia. Ieri il settimanale ùv 
glese «Sunday Times» (subito 
citato in giudìzio presso l'Alta 
Corte di Londra) ha anticipato 
in esclusiva mondiale alcuni 
passi salienti di un libro, «Spy-
catcher» (Acchiappaspie) di 
cui il governo britannico sta 
cercando di impedire a tutti I 
costi la pubblicazione. Negli 
Usa comunque uscirà giovedì. 
L'autore è una spìa in pensio
ne, Peter Wright, che raccon
ta come I servizi segreti inglesi 
(MI5) abbiano a lungo so
spettato l'ex premier Harold 
Wilson di essere al soldo dei 
sovietici e di aver quindi orga
nizzato un complotto per 
screditarlo. Racconta come 
negli anni caldi della crisi di 
Suez il premier Eden abbia in
caricato M15 ben due volte di 
uccìdere il presidente egizia
no Nasser (uno dei piani pre
vedeva l'uso di gas nervino). 
Wright racconta Mine come 
per anni l'ambasciata france
se a Londra sia stata spiata. 

Il cardinale Sin: 
«In Urss ognuno 
può professare 
la propria fede» 

Si direbbero ormai aperte le grandi manovre della chiesa 
ortodossa russa per avere la presenza di papa Giovanni 
Paolo II alla celebrazione, l'anno prossimo, del «millen
nio» della Russia cristiana. Su suo invito è da qualche 
giorno in visita nell'Urss il celebre arcivescovo di Manila 
cardinale Jalme Sin (nella foto), che ieri ha riferito le sue 
prime impressioni: contrariamente a quel che pensava pri
ma, ora è convinto che nell'Urss I credenti possono pro
fessare liberamente la propria fede. 

È probabilmente Unita In 
Israele la tregua tra sinda
cati e governo concordata 
anni la per combattere in
sieme linflazlonc. Ieri il 
paese è rimasto paralizzato 
da uno sciopero generale 
del pubblico Impiego, bloc

cando anche ospedali, radiotelevisione, ferrovie e aero
porti. 1450mlla dipendenti pubblici chiedono aumenti del 
salari e delle pensioni, e la riduzione dell'orario settimana
le di lavoro, 

Anche le bandiere del Re
gno Unito sembrano pronte 
ad issarsi sul pennoni delle 
petroliere del Kuwait, se 
questo governo lo chiede
rà. E almeno questa Topi-
nione dell'ambasciatore 

•»»»»""•" ,• l '"" , ,™™* ,•• ,• della Gran Bretagna nel Ku
wait Peter Hinchcliffe, riferite in una Intervista a un giorna
le kuwaitiano: «Ritengo che non vi siano problemi a una 
richiesta del Kuwait». In merito a questa notizia a Londra 
un portavoce del Forelgn Office ha detto: «Se riceveremo 
una richiesta in tal senso, sarà presa in considerazione». 
Intanto è stato confermato che undici petroliere kuwaitia
ne Immatricolate negli Usa saranno poste sotto bandiera 
americana mercoledì 

Uno sciopero 
del pubblici 
dipendenti 
blocca Israele 

Anche bandiere 
britanniche 
sulle navi 
kuwaitiane? 

Conclusi a Dakar Si sona conclusi Ieri a Da-
i I-II-1..I " " " • , kar nel Senegal I colloqui 
I COUOqUl tra gli esponenti dell'Anc, il 
Anr-Afribanpr gruppo antiapartheid fuori-
Milk MIIIIMIIICI Cegge i r Suda | f i ca e a f t | l a . 
prOgreSSIStl ner progressisti bianchi. Le 

due parti sono d'accordo 
•"•"^•^••^•»»^>»,»»»»^"»»»»i nell'impegno a rimuovere 
l'apartheid e sulle responsabilità del presidente Botha nel
la violenza, ma c'è stato anche un vivace dibattito sulle 
decisione dell'Anc di mantenere e intensificare la lotta 
armata. GII incontri, ai quali ha partecipato per l'Arie Tha-
bo Wbekl, sono slati organizzati da Frederlk Van Zyl Siab-
bert che guidava la delegazione afrikaner, e dalla moglie 
del presidente francese Mitterrand, Danielle. 

Ennesima strage familiare 
negli Usa. Un uomo di 30 
anni, di cui le fonti non rife
riscono il nome, ha ucciso I 
suoceri e due loro amici, fa
cendo poi strage della mo
glie e di due figli In tenera 
età, a Federai Way presso 

Usa: suicida 
dopo aver 
fatto strage 
della famiglia 

Washington. L'uomo si è ucciso quando è sopraggiunta la 
polizia, avvertita da una telefonata. 

C'è stata Ieri la prima riven
dicazione del rapimento di 
Terry Watt*, l'emissario del
la chiesa anglicana rapilo a 
Beirut ovest lo scorso gen
naio. La rivendicazione è in 
un comunicato diffuso val
lata della Bekaa dal-

^Organizzazione del vero contro il lalso», che aveva già 
rivendicato il rapimento del giornalista americano Charles 
Glass. 

MULWITTENBHia ! ~ 

Rivendicato 
nella Bekaa 
Il rapimento 
di Terry Waite 

Arte SAEOMURIlCCt, GEMITI,! 
PMNocmm imo 

I compagni della sezione Dìmllrov 
sono partecipi al dolore dei fratelli 
Ciberti per la morte della loro cara 
m a m ™ PIERA BOLLINI 
e sottoscrivono per IVnttd. 
Milano, 13 luglio 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO MAGNI 
i familiari lo ricordano con affetto. 
Milano, 13 luglio 1987. 

Con l'affetto di sempre la figlia ri' 
corda il suo caro papi 

ALFONSO GADDA 
S. Donato Milanese, 13 luglio 198? 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

VITO ACCETTURA 
la moglie Cecilia TTOga, con immu* 
tato aìfetto. lo ricorda a compagni 
ed amici che lo conobbero e lo sti
marono Sottoscrive pei l'Unito. 
Torino, 13 luglio 1987 

Nel primo anniversario della pre* 
matura scomparsa dell'indimenti
cabile compagno 

ERCOLE CAVO 
lo ricordano sempre con infinito 
rimpianto la moglie Enrica e i figli 
Sergio e Roberta, Sottoscrivono 
?er 11 suo giornale «l'Unita» U 

00.OOG. 
Milano, 13 luglio 1987 

La sorella Ella ed il marito Aldo, i 
nipoti Alberta. Isabella e Antonio 
rìcqrdano con immutato alletto 

ERCOLE CAVO 
ad un anno dalla scomparsa Sotto* 
scrivono in sua memoria per «l Uni
tà» L. 100000 
Milano, 13 luglio 1987 

1 compagni Gianfranco e Utisa F«* 
Miotti ricordano il compagno e 
amico 

ERCOLE 
ad un anno dalla scomparsa Sotto-
«rivono per «VUiutà» 
Milano, 13 luglio. 1987 
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Lunedì 
13 luglio 1987 


